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UNIONE  
EUROPEA 

DIPARTIMENTO PER LE LIBERTÀ CIVILI E L’IMMIGRAZIONE 

Direzione centrale dei servizi civili per l’immigrazione e l’asilo 

 

AVVISO 

 “Rafforzamento della capacità di accoglienza, inclusione e accompagnamento 

all'autonomia dei MSNA nella rete SIPROIMI”  

 

1. SOGGETTI AMMESSI: 

 

Enti Locali di cui all'art. 2 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

2. OGGETTO  

 

Attivazione di servizi di accoglienza integrata per i Minori stranieri non accompagnati, sulla base 

delle previsioni del D.M. 18 novembre 2019 e delle Linee guida ad esso allegate. 

In particolare, sulla base degli artt. 34 e 35 delle Linee guida, a titolo esemplificativo, i progetti 

devono prevedere: 

 Accoglienza materiale; 

 Mediazione linguistico-culturale; 

 Orientamento e accesso ai servizi del territorio; 

 Insegnamento della lingua italiana e inserimento scolastico;  

 Orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo; 

 Orientamento e accompagnamento legale; 

 Tutela psico-socio-sanitaria; 

 Attività di sostegno agli affidamenti familiari, full-time e part-time, in linea con il progetto 

educativo individualizzato del minore, come intervento anche complementare 

all’accoglienza in struttura; 

 Servizi destinati a sostenere e accompagnare il minore verso l’autonomia, ponendo attenzione 

alla transizione dello stesso all’età adulta, anche con riferimento al periodo di permanenza 

nel territorio autorizzato dal Tribunale per i minorenni ai sensi dell’art. 3 della legge n. 

47/2017; 

 Misure di accompagnamento all’inclusione sociale e lavorativa; 

 Attività che favoriscano un proficuo raccordo con i tutori volontari dei minori accolti al fine 

di assicurare la più stretta collaborazione fra le istituzioni coinvolte per la salvaguardia del 

superiore interesse dei minori; 



 

 

 

2 

 

UNIONE  
EUROPEA 

DIPARTIMENTO PER LE LIBERTÀ CIVILI E L’IMMIGRAZIONE 

Direzione centrale dei servizi civili per l’immigrazione e l’asilo 

  

 

 Servizi dedicati ai minori con particolari fragilità quali a de esempio: minori vittime di tratta, 

minori con necessità di assistenza sanitaria specialistica e prolungata, minori con fragilità 

psicologica e comunque tutte le fattispecie previste dall’art. 17 del decreto legislativo 18 

agosto 2015, n. 142. 

 

Si precisa che il costo massimo per l’accoglienza dei minori, pro die/pro capite, è stato fissato 

nell’importo di € 68,40 con Determina n. 14231 del 17/07/2020 della Direzione Centrale dei Servizi 

civili per l’immigrazione e l’asilo, sulla base di quanto disposto all’art. 7 co. 1 delle citate Linee guida 

allegate al DM del 18/11/2019. 

 

3. DURATA 

 

I progetti ammessi a finanziamento avranno la durata massima di 12 mesi dal 1° luglio 2021, fatta 

salva la possibilità di ulteriore finanziamento eventualmente disposto dalla Direzione Centrale. 

 

 

4. FINANZIAMENTO 

 

Il presente Avviso ha una dotazione finanziaria a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 

pari a € 21.385.737,48 

 

 

5. TERMINE DI PRESENTAZIONE 

 

Le domande dovranno pervenire entro le ore 18.00 del 22/03/2021 in modalità telematica attraverso 

l’utilizzo della piattaforma FNAsilo (https://fnasilo.dlci.interno.it/sprar/). 

 

 

6. CAUSE DI INAMMISSIBILITÀ 

 

Sono inammissibili le domande di finanziamento:  

a) presentate oltre la scadenza del termine previsto;  

b) prive di firma digitale o sottoscritte da soggetto diverso dal legale rappresentante dell'ente o da 

un suo delegato;  

c) presentate con modalità differenti da quelle indicate dagli articoli 7, 8 e 9 o redatte su formulari 

non conformi all'apposita modulistica rinvenibile nella piattaforma FN Asilo 

(https://fnasilo.dlci.interno.it);  

 

https://fnasilo.dlci.interno.it/sprar/
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d) presentate da un ente locale destinatario di un provvedimento di decadenza o di revoca del 

finanziamento ai sensi degli articoli 45 e 46, ovvero ha espressamente rinunciato al finanziamento, 

se non ha ancora perfezionato i relativi adempimenti gestionali, amministrativi e contabili;  

e) presentate da soggetti, in forma singola o associata, diversi da quelli indicati dall'art. 2, comma 1, 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

f) presentate da un ente locale per la medesima tipologia di accoglienza.  

 

Nel caso previsto dal comma 1, lettera f), prima di procedere alla dichiarazione di inammissibilità la 

Commissione invita l'ente locale a individuare, entro un congruo termine, il progetto che intende 

confermare per il finanziamento. Decorso il termine assegnato, in mancanza di comunicazioni 

dell'ente locale, la Commissione dichiara l’inammissibilità dei progetti presentati. 

 

 

7. CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

Sono escluse dall'ammissione al finanziamento le domande rispetto alle quali l'ente locale: 

a) non ha prodotto i chiarimenti richiesti dalla Commissione di valutazione nei termini e con le 

modalità dalla stessa indicati; 

b) ha espressamente rinunciato alla domanda di finanziamento, nelle more dell'esame della 

Commissione di valutazione; 

c) non prevede i servizi di accoglienza indicati dalle presenti Linee guida, ovvero prevede tipologie 

di destinatari diverse da quelle indicate dall'art. 1 del Decreto. 

 

 

8. VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

 

Un’apposita Commissione istituita ai sensi dell’art. 3 del citato D.M procederà all’esame delle 

proposte pervenute sulla base dei criteri previsti dall’art. 13 del DM 18/11/2019. 

 

Al termine dell'esame delle domande presentate, la Commissione predispone la graduatoria con l'esito 

della valutazione. 

 

I progetti sono ammessi a finanziamento sulla base delle esigenze di accoglienza, secondo l'ordine di 

graduatoria. A parità di punteggio si tiene prioritariamente conto delle domande che riguardano 

territori regionali con minor numero di posti finanziati nell'ambito del SIPROIMI e, in via 

subordinata, dell'ordine cronologico di presentazione. 
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I progetti valutati favorevolmente dalla Commissione e non finanziati rimangono nelle graduatorie 

per un periodo di dodici mesi dalla data di pubblicazione delle stesse, decorsi i quali decadono. 

 

L'approvazione del piano finanziario preventivo da parte della Commissione non comporta 

l'automatica ammissibilità delle spese in esso contenute, che potranno essere esaustivamente valutate 

solo attraverso il controllo della documentazione giustificativa presentata in sede di rendicontazione. 

 

Ai fini del presente avviso si fa riferimento all’allegata nota tecnica; per quanto non espressamente 

in dettaglio, è necessario attenersi alle linee guida allegate al DM 18/11/2019. 

 

            f.to   IL DIRETTORE CENTRALE 

         (Michela LATTARULO)  


